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(Dalla prima pagina) 
gruppo de Bianco, di Altiero 
Spinelli. 

La questione centrale che 
si pone — al di là delle di
chiarazioni astratte di buona 
volontà di cui anche il gover
no abbonda — è come avvia
re una trattativa che abbia, 
qualche possibilità di succes
so reale, ha detto Riccardo 
Lombardi replicando ai mini
stri a suo nome e a nome di 
Francesco De Martino firma
tario della stessa interroga
zione. Su questo tema non si 
può che essere pessimisti, se 
non cambia la logica della in
divisibilità della distensione. 
Questa è una logica mostruo
sa che delega totalmente a 
USA e URSS ogni decisione 
sulla pace e la guerra nel 
mondo. Americani e sovietici 
la difendono, comprensibil
mente. dato che mirano a sal
vare il loro territorio, ma agli 
europei perchè conviene? 
Lombardi ha detto che l'Eu
ropa ha interesse in realtà a 
realizzare intanto una disten
sione parziale, in Europa ap
punto. senza condizionarla al
la distensione in altri teatri. 
A questo fine occorre utiliz
zare tutti gli strumenti di 
pressione di cui la stessa al
leanza ci ha dotati, anche nei 
confronti degli USA. I vinco
li NATO non sono eterni, non 
possono sopravvivere immu
tati dopo oltre trent'anni, se 
sono mutate le circostanze 
che li ispirarono. Lombardi ha 
ricordato che oggi l'ipotesi di 
una guerra limitata territorial
mente non è più credibile, per
chè si è visto quanto focolai 
anche lontani possano coin
volgerci. Occorre creare le 
condizioni perchè sia l'URSS 
che gli USA siano interessa
ti a un'Europa sottratta al do

minio dell'una e dell'altra del
le superpotenze; e d'altra 
parte l'Europa non deve ser
vire per accerchiare né gli 
uni né gli altri. In conclusio
ne Lombardi chiede '- al più 
presto un dibattito in Parla
mento su tutta la politica este
ra, per riflettere — dice — 
sulla revisione di scelte e di 
indirizzi. Il problema che 
Lombardi pone quindi è quel
lo primario, del come si in
tende stare nella NATO. 

Francesco De Martino, ab
biamo detto, ha rilasciato — 
a e Paese Sera » — una di
chiarazione a) tarmine del di
battito nelle Commissioni. E' 
chiaro ormai, ha detto, che 
l'ipotesi di una guerra ato
mica limitata all'Europa è 
più che valida. L'Italia do
vrebbe promuovere una ini
ziativa europea per la inter
dizione delle armi nucleari, 
essendo oggi l'Europa la più 
esposta a armi di quel tipo. 
De Martino ha detto che è 
illusorio credere che per trat
tare occorre muoversi da po
sizioni di forza: per questa 
via non si farebbe che rinvia
re continuamente il negoziato 
in un inseguimento costante 
delle due parti. Per quanto 
riguarda la bomba N. è chia
ro che essa è destinata al
l'Europa e dunque occorrereb
be dichiarare che quest'ulti
ma non accetterà di trasfe
rirla nelle proprie forze ar
mate. Non si può pensare, ha 
aggiunto De Martino, che il 
mondo possa vivere sull'equi
librio del terrore è che una 
buona politica di pace consi
sta nel prepararsi alla guer
ra. Oggi in Europa forze im
portanti del campo socialista, 
ma non solo di esso, si rivol
gono sempre più verso una 
posizione di pace e perfino di 

neutralismo ; (Labour party, 
forze della socialdemocrazia 
tedesca). L'Italia non può es
sere da meno e ci attendiamo 
che il governo del senatore 
Spadolini faccia tutto quanto 
è necessario per l'inizio del 
negoziato, compresa una di
chiarazione di. sospendere 1' 
installazione dei .missili a Co. 
miso se il negoziato cornùv 
cera in tempi brevi. Occorre 
affrettare il negoziato e far 
comprendere ; con chiarezza 
agli USA che l'Europa non è 
disposta a seguirli in una li
nea imperiale rischiosa il cui 
sbocco può essere lo ster
minio. 

Il capogruppo del PSI La
briola, che si è dichiarato in 
pieno accordo con le decisio
ni del governo, ha voluto for
temente sottolineare però 1' 
aspetto della urgenza del ne
goziato. Il PSI, ha detto, chie
de che il governo tenga con
to di questo aspetto vitale ; 
della sua politica estera e in
tensifichi gli sforzi per fare 
valere la specificità degli in
teressi italiani in Europa e 
dell'Europa nello schieramen
to occidentale. Nulla deve es
sere lasciato intentato, nella 
politica per consolidare le 
prospettive di una pacifica e 
progressiva ' soluzione delle 
controversie aperte, e nulla 
deve essere trascurato per
ché si affermi il principio 
della parità dei diritti e dei 
doveri fra gli Stati in Occi
dente e in Europa. 

L'indipendente di sinistra 
Altiero SpinelU ha insistito 
sulla necessità che l'Europa 
faccia con urgenza i passi 
che sono necessari per una 
sua piena unità politica. Il 
rapporto fra diplomazia e po
tenza militare — che è il fat
tore determinante di ogni po

litica estera — è diverso in 
USA e in Europa. I rapporti, 
fra USA e Europa sono oggi 
a un punto cruciale e se siJ 

continuerà per la strada fi
nora percorsa sarà fatale che* 
il predominio USA sull'Euro-' 
pa procederà. Solo un'Euro
pa unita può farsi valere. Ma 
per realizzare l'unità — que
sto il punto su cui Spinelli ha 
insistito — è necessario rin
novare il trattato e le istitu
zioni europee: su questo il 
governo italiano dovrebbe im
pegnarsi e questa è anche la 
premessa per ogni prospetti
va seria e non illusoria di 
negoziato. 
•Per Lucio (Magri, del PDUP, 

siamo oggi in presenza — con 
la nuova via della forza scel
ta da Reagan — di una svolta 
radicale nella situazione in
ternazionale e ciò impone che 
si rivedano anche gli impegni 
presi in un'epoca così diver
sa come era il dicemt\e 1979. 
Secondo Magri, l'Italia do
vrebbe cancellare quegli im
pegni. ridiscutendo in Parla
mento la politica estera ita
liana e assumendo autonome 
iniziative di negoziato. Magri 
ha voluto anche polemizzare 
con rin-jervento del compagno 
Pajetta che si sarebbe limi
tato, ha detto, a suggerire al 
governo solo « una Knea di at
tivismo per i suoi ambascia
tori » . . < ; • • • . . • . 

Forte e significativa, nel pur 
brevissimo intervento, la voce 
di Maria Teresa Galli che si 
è fatta interprete dell'ansia e 
della protesta di tante asso
ciazioni cattoliche che la DC 
e non riesce a convincere ». 
Come può il partito che invi
tava a votare contro la leg
ge per l'aborto in difesa della 
vita del concepito — ha det
to — giocare poi con tanto ci-
nimo con la vita di chi, dopo 

essere stato concepito, vuole 
vivere fino alla sua morte na
turale? La • Galli « ha ' anche 
richiamato • — «polemizzando 
con Colombo — le parole ac
corate e allarmate di eccle
siastici come padre De Rosa., 
il cardinal Benelli, i vescovi 
Alberti, Bettazzl, Capovilla. 

U radicale Ajello ha detto 
che oggi, per la prima volta, 
si ipotizza l'Europa come ter
reno di confronto fra le due 
grandi potenze e questo gra
zie alla bomba N, che essen
do « usabile » rende credibi
le un conflitto nucleare eu
ropeo. 

Per la DC ha parlato il ca
pogruppo Bianco, tutto impe
gnato a sostenere le posizio
ni del governo (ma ha confer
mato l'impegno di riprendere 
il discorso sulla politica este
ra in aula non appena il go
verno sarà pronto per riferire 
su iniziative concrete). - Per 
Bianco vale « storicamente » 
la tesi che per avviare un ne
goziato bisogna prima avere 
ben mostrato fermezza. La 
URSS avrebbe indirettamente 
confermato questo principio 
approfittando proprio dei pe
riodi di distensione per riar
marsi. Un intervento quasi ol
tranzista e con toni più acce
si del consueto, lo ha pronun
ciato il segretario liberale Za-
none che ha polemizzato con
tro «il tremendismo catastro
fico e l'irenismo ». Poco da 
dire dei furibondi interventi 
fìlo-USA di de come Lattan
zio. Speranza, Tassane. Per i 
repubblicani Biasini ha soste
nuto che oggi Qa installazione 
dei missili e appare tanto più 
necessaria se si considerano 
alcuni recenti avvenimenti che 
turbano il già precario equi
librio nell'area mediorientale 
e mediterranea ». Riserve so
no state avanzate dal sociali
sta Accame, critiche aspre dal 

radicale Cicciomessere, men
tre un altro socialista (Ame
deo, deputato dì Ragusa) ha 
difeso a spada tratta i missili 
a Comiso anche per dimostra
re, ha detto, «di non essere 
mosso da meschini interessi 
elettorali». . A . «̂  

C'è da segnalare infine una 
certa agitazione promossa in 
sede di Commissioni dalla ra
dicale Bonino e più tardi, con 
un comunicato, dal gruppo ra
dicale. L'accusa, al PCI, era 
di aver trascurato l'impegno 
di provocare una anticipata 
convocazione del Parlamento 
per discutere in aula della po
litica estera. Per ottenere que
sta convocazione un passo è 
stato fatto alla presidenza del
la Camera dal PDUP. Da par
te comunista si è precisato che 
il PCI aveva chiesto tempesti
vamente un dibattito in Par
lamento per un confronto e 
per le necessarie decisioni, in 
relazione ai recenti avveni
menti di politica internaziona
le, con una lettera del com
pagno Di Giulio al presidente 
della Camera. Il primo degli 
obiettivi — ài confronto — è 
stato raggiunto con il dibatti
to nelle Commissioni di que
sti due giorni. Il secondo o-
biettivo — le decisioni — può 
essere invece raggiunto solo 
in sede di aula. Poiché sia il 
governo che la maggioranza 
si sono impegnati a un dibat
tito in aula subito dopo gli 
incontri che il ministro degli 
Esteri avrà ai primi del me
se a New York in sede ONU 
con rappresentanti di altri 
paesi, e dopo il viaggio di 
Schmidt a ttoma, al più pre
sto, il dibattito si svolgerà 
consentendo »1i prendere le 
decisioni utili, che era ap
punto il secondo obiettivo in
dicato nella lettera di Di 
Giulio. 

Reagan : abbiamo mostrato 
i muscoli al mondo 

" (Dalla prima pagina) 
detto di non voler pagare 
il prezzo della guerra del 
dollaro è stata ancora la 
Francia. Non si possono 
dunque confondere linee 
diverse di politica interna* 
donale per giustificare una 
scelta come quella di Co
miso. 

Diventa difficile anche 
qui discutere, se manca la 
fiducia di una reciproca 
lealtà. Come si fa a ripe
tere, on. Colombo — ha 
detto Pajetta — che la co
struzione della bomba N è 
un alto interno americano 
e contemporaneamente so
stenere che essa serve per 
fermare i carri armati? Ma 
quali carri stazionano ai 
confini del Messico, o ma
gari del Canada? L'élemen- •• 
to più pericoloso della de
cisione della nuova bomba 
consiste nelVaccreditare V 
idea della possibilità di una 
guerra atomica limitata. Il
lusione per gli americani 
che credono di poterne ri
manere estranei o per le 
« garanzie » che ci potreb
bero vedere i sovietici per 
il loro territorio. Per noi 
neppure V illusione: una 
guerra •limitata* avverreb
be in Europa, per il nostro 
continente sarebbe la di
struzione, una realtà cata
strofica. 

Qual è la nostra posizio
ne, quaì è stata fin dall'ini
zio? Rivendichiamo una 

Il monito di Togli 
. .1 „.*-*- "1 . ->?• 

coerenza e una lealtà verso 
il paese che oggi trovano 
conferma nello sviluppo 
drammatico degli avveni
menti Non abbiamo giura
to, ha detto, sulle diploma
zie e sui calcoli degli stati 
maggiori. Abbiamo sempre 
pensato che il primo pro
blema da affrontare con la 
trattativa fosse appunto 
quello di una verifica, di 
un controllo dei rapporti 
di forza. Continuiamo a di
re che se si vuole arresta
re la corsa agli armamen
ti dalle due parti, se si vuo- ', 
le aprire la via al negozia
to, bisogna discutere subi
to. E' assurdo rinviare una 
trattativa dicendo ' che V 
URSS ha acquisito una su-

' periorità, che installa' un 
missile alla settimana e che 
noi fra sette anni la ugua-
glieremo. Ma a quale livel
lo, on. Logorio, a quello at
tuale o a quello che nel 
frattempo si verrà mano a 
mano modificando in una 
gara reciproca? Oppure 
dobbiamo pensare che siate 
così sprovveduti da avver
tire l'avversario, perchè i 
missili non solo li installi 
ma li impieghi prima di es
sere raggiunto? Ecco le in
congruenze a cui si arriva 
quando si pretende di giu

stificare ostilità, ritardi, 
tergiversazióni dinanzi alla 
urgenza di negoziare. Te
nendo ben fermi questi 
punti noi insistiamo nel 
non confonderci con strate
gie o posizioni diplomatiche 
altrui Non diciamo: questi 
sono nostri compagni e i 
loro missili non devono 
preoccuparci. Noi abbiamo 
condannato l'intervento in 
Afghanistan. Ci siamo ri
fiutati di andare alla con
ferenza di Parigi dei parti
ti comunisti non certo per
chè volessimo evitare di 
pronunciarci contro il riar
mo nucleare. Abbiamo det
to che non intendevamo 
creare equivoci discutendo 
e votando un documento 
con una delle parti in cau
sa nella polemica e nella 
istallazione di nuovi missi
li. Il nostro obiettivo cosi è 
oggi di partecipare al gran
de moto di opinione che 
sentiamo levarsi in Italia e 
in Europa e che chiede che 
si faccia tutto il possibile 
e subito per rovesciare la 
logica paurosa della gara al 
riarmo. E' questo che ci fa 
condannare l'inerzia e le 
palesi contraddizioni del 
governo. 

Paietta ha poi ironizzato 
su quella parte dell'esposi-

K • 

zione del ministro Colom
bo che, replicando a una 
critica mossagli dal PCI al 
Senato, aveva negato l'as
senza di una iniziativa ita
liana rivolta anche aU'Unio-
ne Sovietica. Colombo non 
ha potuto che citare il suo 
viaggio a Mosca per conto 
dei nove. Prendiamo atto 
— ha detto Pajetta — del
la modestia del nostro mi
nistro degli Esteri che ha 
nascosto ai senatori il suo 
viaggio a Mosca. Ma poiché 
gli abbiamo sentito ripete
re che non sono chiare mol
te delle reiterate profferte 
dell'URSS, vi chiediamo se 
avete un ambasciatore a 
Mosca, se è in gradò di 
chiedere chiarimenti, se ti 
ha chiesti. Intanto Von. Co
lombo ritiene che *con le 
pressioni > si ottiene la di
sponibilità alla trattativa, 
affida questo compito agli 
USA, si accontenta delle lo
ro valutazioni Forse non si 
è accorto che le dichiara
zioni di Breznev, le nuove 
proposte sovietiche non le 
hanno ottenute gli ameri
cani, ma i socialdemocrati
ci Brandt e Schmidt con V 
appoggio — ha ricordato 
Pajetta rivolto a Zanone — 
del ministro degli esteri 
che è un liberale. E' falso 

sostenere che la tensione 
porti in qualche modo alla 
distensione. L'on. Colombo 
si mostra molto preoccupa
to che la NATO possa par
tire «da posizioni di for
za ». Ma che una qualche 
forza contrattuale possa a-
verla anche l'Italia verso il 

. più grande alleato, non pa
re interessarlo. Quale for
za contrattuale si riserva ',. 
il governo all'interno della 
NATO quando, in questo 
momento, si lega le mani 
con la scelta di Comiso? 

Paietta, si è augurato che 
qualche impulso . positivo 
possa venire dal prossimo 
incontro tra Spadolini e ' 
Schmidt. Ha ricordato però : 

. ciò che ha già detto l'espo
nente socialdemocratico te-

: desco Bahr. A chi gii chie-
• deva conferma del suo giu
dizio sulla bomba.N (una 
« arma oscena ») ha detto 
di non aver mutato opinio
ne e di considerare la de- \ 

: cisiohe americana «un er
rore sia dal punto di vista 
politico che militare ». Pa
jetta ha ricordato ancora 
i giudizi allarmati che ven
gono dal mondo cattolico, 
quelli di padre De Rosa e 

- di • mons. Capovilla (• do- -
vrete pur ammettere, che 

' non conveniamo con loro 
"• ;."--..-:.-> ' . U " , ••. . • y h 

perchè abbiano detto cose 
che si possa sospettare sta
nò state loro suggerite da 
Breznev *). : v -1--
- E infine ha formulato 

queste richieste: 1) "una 
iniziativa presso gli euro
pei; 2) una iniziativa subi
to, almeno esplorativa, ver
so l'URSS; 3) una manife
stazione delle preoccupa
zioni dell'Italia e parole 
chiare all'amministrazione 
americana. 

L'Italia — ha concluso 
Pajetta — fa parte della 
NATO, ma oggi più che 
mai si pone il problema, 
come ha detto qui il com
pagno Riccardo Lombardi, 
di come si sta e ci si com
porta all'interno dell'allean
za atlantica. Ognuno deve 
assumersi le • proprie re-
SDonsabilità. Anche • quella 
che questa alleanza difen
dendo se stessa difenda la 
pace. Noi non facciamo una 
meschina questione di in
teressi di partito né ci rin
chiudiamo nella ristretta 
topica di schieramenti po
litici Vogliamo ricordare 
proprio oagi il giorno in 
cui cade l'anniversario del
la scomparsa del nostro 
compagno Togliatti il suo 
ammonimento. Quando è in 
causa la salvaguardia, la 
sopravvivenza dell'umani
tà, l'appello si rivolge a 
« ricchi e Ipoveri », a « bor
ghesi e proletari», il mo
nito unitario interessa co
munisti, socialisti, cattolici 

A Rimini giovani con spranghe contro i turisti 
(Dalla prima pagina) 

persone coinvolte — persino 
la ragazza, ferita — anche 
se appare evidente che l'ag
gressione è opera della ban
da dei ragazzi di Misano. 

I carabinieri di Misano e 
di Riccione hanno sequestra
to due spranghe di ferro e 
due bastoni. Ieri il procura
tore della Repubblica, doti. 
Arturo Di Crecchio ha inter
rogato tutti gli arrestati, ma 
non ha voluto rilasciare di
chiarazioni . 

Si cerca intanto di capire 
cosa possa avere provocato 
l'aggressione. Sembra che la 
sera precedente, mercoledì, 
al «Luna-park » ci fosse sta

to un battibecco tra i turisti 
di Bologna e un gruppo di ra
gazzi del luogo. Qualche ap
prezzamento pesante, pei era
no volati insulti e qualche 
schiaffo. Ma la cosa era fi
nita li. anche per la presen
za. nelle immediate vicinan
ze. di un'auto dei carabinieri. 

I ragazzi di Misano devono 
aver pensato però di «farla 
pagare» al gruppo di bolo
gnesi e si sono organizzati 
con alcuni amici. Giovedì po
meriggio. infatti, l'aggressio
ne. «Erano una decina» ha 
detto un carabiniere; «Più 
di venti ribattono alcuni te
stimoni». Si tratta, comun
que. dell'episodio di violenza 
forse più grave che si sia 

verificato sulla spiaggia del
la costa .adriatica. 

Ora non mancheranno le 
polemiche e gli interrogativi 
su una possibile escalation 
della violenza in queste spiag
ge che. nei mesi estivi, di
ventano una vera e propria 
gigantesca e caotica metro
poli di milioni di abitanti. R 
sovraffollamento di una fa
scia lunga 50 chilometri e 
profonda poche centinaia di 
metri crea inevitabilmente fe
nomeni di violenza? Pino a 
pochi anni fa da queste par
ti l'unico problema di «ordi
ne pubblico » era quello di far 
smaltire, in guardina, la sbor
nia a qualche turista. Negli 
ultimi anni, invece, il clima si 

è fatto più teso: scontri tra 
gruppi di giovani, violenze 
sulle ragazze (quest'anno si 
sono contati un decina di stu
pri nel Riminese). 

L'anno scorso un allucinan
te episodio aveva provocato 
costernazione tra cittadini e 
villeggianti: un ragazzo era 
stato «bruciato per scherzo» 
da una banda rivale. A Mira-
mare si erano inoltre avuti 
scontri tra le forze dell'ordi
ne e giovani sulle spiagge. 
Quest'anno, nonostante il tra
dizionale «Carnevale dell'ac
qua» avesse provocato inci
denti e pericolosi eccessi. 
sembrava che gli episodi di 
tensione fossero contenuti. 
Fino a giovedì. 

A Milano i funerali 
di Francis Turatello 

MILANO — Con ogni proba
bilità i funerali di Francis 
Turatello. il «boss» assassi
nato nel carcere di Bad'e 
Carros si svolgeranno oggi 
con partenza dai cimitero di 
Musocco di Milano. La se
poltura. a quanto è dato sa
pere, dovrebbe avvenire nel 
pomeriggio a Monza. Per tut
ta la giornata di ieri, intanto, 
si sono susseguite le visite 
di parenti e amici alla salma. 
Nella camera ardente che gli 
è stata riservata a Musocco 
campeggiava una gigantesca 
corona di fiori firmata da 

« Renato, Marco e gli amici ». 
Si tratta con tutta probabi
lità di un gesto del «bel Re
né» per prendere le distanze 
dall'efferato omicidio. Firme 
«illustri» anche nella lista 
delle partecipazioni al lutto. 
Tra le altre — date ovvia
mente per delega — quella 
di Jacques Berenguer. ritenu
to uno dei capi del clan dei 
marsigliesi e Graziano Mesi-
na. entrambi da tempo in 

Non si sa ancora quali sa
ranno le modalità dell'addio 
a «faccia d'Angelo». 

Reagan mentre saluta i piloti della portaerei e Constellation » 

(Dalla prima pagina) 
non l'impossibilità, di conci
liare gli imponenti aumenti 
delle spese militari con il bi
lancio complessivo e con l'im
pegno assunto dal presidente 
di riportare in pareggio il bi
lancio entro il 1984. Del resto 
con la sua visita a bordo del
la e Constellation ». Reagan 
sembra proprio voler comu
nicare non solo l'intenzione de
gli USA di « far vedere i mu
scoli » al mondo, ma anche 
di andare avanti con l'ambi
zioso programma di riarmo il 
cui scopo dichiarato è di ot
tenere la superiorità strate-: 

gica nei confronti dell'URSS 
entro gli anni '80. 

Ma ramministrazione si tro
va davanti a dilemma di dif
ficile soluzione. 11 capo del
l'ufficio bilancio, David Stock-
man, avrebbe informato il 
presidente che il deficit per il 
prossimo anno fiscale potreb
be superare di ben 20 miliardi 
di dollari quello previsto, su 
cui è basato il piano economi
co ' recentemente approvato 
dal Congresso. Per recupera
re la •• differenza, secondo 
Stockman. bisognerebbe ridur
re o gli assegni per i pensio
nati o le spese militari. . 

Ogni riduzione dei pagamen
ti mensili ai pensionati bene
ficiari del sistema « social-se-
curity» porterebbe automati
camente ad un drastico au
mento del numero degli ame
ricani poveri. É secondo dati 
resi pubblici giovedi dal censi
mento. la loro percentuale ha 
raggiunto l'anno scorso il 13 
per cento della popolazione, in 
base a criteri stabiliti dal 
governo. Secondo le statisti
che. il reddito medio familia
re è calato nello stesso pe
riodo del 5.5%, € 3 più grosso 
declino mai registrato nel do
poguerra*. Le implicazioni 
politiche di questi dati diven
tano particolarmente pesanti 
alla luce della riduzione dei 
programmi di assistenza socia
le già prevista dal bilancio 
Reagan. La questione degli e-
ventuali tagli nei fondi per i 
pensionati sarà comunque e-
saminata dal Congresso a set
tembre. 

Se Reagan dovesse decidere. 
come previsto da molti osser
vatori. che la forte modifica 
al sistema di « social-securi-
ty» comporterebbe un costo 
politico troppo alto, l'unica 
alternativa resterebbe la ri
duzione delle spese militari o 
la rinuncia all'impegno di ri
portare in pareggio il bilan
cio. Su questa scelta i com
mentatori si soffermano ora 
per esaminare non solo le va
rie opzioni prese in conside
razione nel piano strategico 
presentato dal ministro Wein-
berger ma anche la stessa 
premessa di Reagan. secondo 
cui il riarmo dell'America è 
necessario per chiudere la 
« finestra della vulnerabilità » 
ad una Unione Sovietica il cui 
* espansionismo* richiedereb
be la più massiccia escalation 
nucleare nella storia degli Sta
ti Uniti. 

Il piano prevede l'investi
mento di una somma che po
trebbe raggiungere i 1.500 mi
liardi di dollari nei prossimi 
cinque anni, a seconda della 
scelta finale sugli armamenti. 
H nuovo missile MX potreb
be costare tra i 50 e i 100 mi
liardi di dollari, secondo il 
modo di installazione, su ae
rei da trasporto come propo
ne Weinberger o dn silos sot
terranei come previsto ned pia
no originale. I bombardieri 
strategici «B-l» e «Stelth» 
verrebbero a costare almeno 
50 miliardi di dollari, nei pros
simi cinque anni. Altre scelte 
dovranno essere fatte " nella 
produzione di sottomarini con 
a bordo i missili «Trident» 
e tutta una serie di progetti 
tesi a rendere più efficienti 
le forze americane. Secondo 
molti analisti, tra cui Joseph 
Harsch del Christian Science 
Monitor, l'introduzione del pia
mo strategico nel suo intero, 
che comporterebbe appunto un 
deficit di 20 miliardi di dolla
ri in più rispetto al previsto, 
avrebbe effetti disastrosi sulla 
economia americana. La ne
cessità di far sempre più ri
corso a prestiti per compen
sare un deficit di queste di
mensioni , porterebbe al man
tenimento dell'alto tasso di in
teressi. motivo principale del
la attuale svalutazione delle 
monete europee nei confronti 
del dollaro. All'interno degli 
Stati Uniti, afferma Harsch, 
questo fenomeno rallentereb
be ancora di più l'economia e 
renderebbe sempre più illu
soria la prospettiva di una ri
presa economica a breve ter
mine. 

Il consenso che il presiden
te è riuscito ad ottenere at
torno al piano economico ri
schia cioè di « disciogliersi 
rapidamente — scrive il New 
York Times in un editoria
le — nella continua assenza 
di una strategia corrente». 
Il segretario alla Difesa vie
ne sottoposto in questi giorni 
a critiche sempre più aspre 
per non aver fornito, dopo 
sette mesi di lavoro in ma
teria, un programma strate
gico sufficientemente convin
cente e realizzabile, date le 
limitate risorse economiche a 
disposizione per migliorare le 
forze americane!. A questo pro
posito il Wall Street Journal 
in un'analisi dello stato at
tuale dell'industria degli ar
mamenti. prevede un ingorgo 
nella produzione . delle armi 
previste nel piano strategico 
tale da aumentare fortemen
te- il costo del piano stesso. 
Depresso dalla fine della guer
ra del Vietnam, il settore de
gli armamenti non avrebbe la 
capacità di assorbire le ri
chieste del Pentagono senza 
grossi e costosissimi ritardi. 
«Ci serve proprio — chiede 
infine il Times — un piano 
che costerebbe 200 miliardi 
di dollari per ottenere due 
nuovi • missili • * di*» *»no"ì 
bombardieri, nella dubbia ri
cerca di raggiungere la supe
riorità strategica? ». 

Colloquio 
telefonico 

tra Pettini 
e Spadolini 

ROMA — Il presidente del 
consiglio Spadolini - ha avu
to un dungo colloquio telefo
nico con il presidente della 
Repubblica Sandro Fertini, 
nel corso del quale — è detto 
in un comunicato di palazzo 
Chigi — do ha informato sul
l'andamento dell'attività go
vernativa. anche ih relazione 
alle conclusioni dei dibattiti 
parlamentari. 

La portaerei 
« Nimitz » 

sarà lunedì 
a Napoli 

ROMA — La portaerei ame
ricana «Nimitz» dalla quale 
si sono levati in volo mer
coledì i caccia F-14 che han
no abbattuto i due SU-22 li
bici sul golfo della Sirte, sa
rà lunedi nel porto di Napoli. 
E* prevista una conferenza 
stampa a bordo dell'unità del
la VI flotta. La «Nimitz* è 
in missione continua nelle 
acque del Mediterraneo e get
ta molto spesso le ancore nel 
porto di Napoli, dove hanno 
sede il comando delle forze 
aeronavali 'USA del Mediter
raneo 

Dichiarazioni 
dell'ammiraglio 
Rowden sulla 

VI flotta 
GAETA — La necessità della 
presenza delle forze navali 
americane nel Mediterraneo 
è stata ribadita a Gaeta dall' 
amm. William Rowden, co
mandante della sesta flotta 
(cui appartiene la portaerei 
«Nimitz»), nel corso di una 
cerimonia. 

L'ammiraglio Rowden ha 
affermato che è assolutamen
te essenziale che la sesta 
flotta non solo sia presente 
nel Mediterraneo ma che le 
sue navi stano sempre pronte 
a rispondere ad ogni eventua
le contingenza. . --. 

Haig a 
settembre 
in RFT e 
Jugoslavia 

WASHINGTON — Il segreta. 
rio di Stato americano Haig 
si recherà in settembre in 
Jugoslavia e Germania occi
dentale. Secondo i! portavo
ce del Dipartimento di Stato 
Haig ha accettato un invito 
esteso dal ministro degli E-
steri jugoslavo Vrhovec e an
drà a Belgrado nei giorni 12 
e 13 settembre. 

Il 13 settembre il segretario 
di Stato si recherà a Berlino 
ovest per trasferirsi quindi * 
Bonn dove la stessa sera, e il 
giorno successivo avrà coilo» 
qui con il cancelliere Schmidt. 

l'aperitivo vigoroso 

atemi».* diverremo amici 

V<fev 
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